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Abbassare la non punibilità «Non si combatte così 
sotto i 14 anni non convince il fenomeno dei baby killer 
neanche il ministro Vassalli Bisogna colpire gli adulti 
Critici giudici e criminologi che li sfruttano armandoli » 

«I bambini non vanno puniti» 
La Jervolino contro Scotti 

Convegno Pei sulla sicurezza 
«La lotta alla criminalità 
richiede una volontà politica 
che in Italia non c'è» 

NINNI ANDRIOLO 

•s 

• I ROMA. Mario Cozzim lo ri
badisce. A fare II capro espia
torio dei mille mail che afflig
gono la giustizia, proprio non 
ci sta. E a proposito delle delle 
polemiche che investono an
che la legge che porta il suo 
nome, dice che c'è un modo 
per evitare le •Interpretazioni 
leggere delle misure di sorve
glianza» e le «disparità d'appli
cazione di esso . Il Csm •svolga 
un ruolo di coordinamento e 

1 di confronto tra i magistrati per 
creare le condizioni di una li
nea applicativa comune delle 
norme su permessi, premi, 
provvedimenti di semilibcrta, 
per i detenuti». E Giovanni Gal
loni si dice d'accorda II pro
blema, per lui, non è quello di 
tagliere discrezionalità ai giu
dici Ma «di trovare tra loro una 
Urica d'interpretazione comu
ne». Nicolò Amato si sofferma 
sulle dispanta di applicazione 
delle riforma carceraria e delle 
leggi successive «tra distretto e 
distretto» e lancia una propo
sta: «Il Parlamento - dice - vari 
un provvedimento che dia 
maggiore forza ad una com
missione centrale che deve 
esp.'imere un parere motivato 
sui beneltci d ie si intendono 
applicale e sulla pericolosità 
sociale del detenuto». Per 
Amato si tratta però di combat
tere «rondata di controrilormi-
smo che si diffonde rispetto ad 
acquisizioni di civiltà come 
quelle di umanizzare le carce
ri, di aprirle alla speranza». Al 
seminario "Vivere sicuri", pro
mosso Ieri a Roma dalla dire
zione *dal gruppi parlamenta
li del Pel, Il problema delle co
siddette «scarcerazioni facili» e 
diventato uno dei temi centrali 
del dibattito. La rimessa in li
berta, applicando ed interpre
tando leggi diverse, di terroristi 
e di mafiosi condannati a pene 
che vanno fino all'ergastolo, 
ha «nato, nelle scorse settima
ne, polemiche ed interrogativi. 
•Sul piano legislativo - sostie
ne Luciano Violante - occorre 
impedire qualsiasi misura di li
berta per gli imputati e per i 
condannati per reati di crimi
nalità organizzata, quando 
non è provata la rottura di ogni 
rapporto con l'organizzazione 
criminale». Per Violante occor
re che il governo «vari.una stra
tegia volta alla cattura dei lati
tanti pia pericolosi e al control
lo dei grandi patrimoni. Il se
minario di ieri, che sarà ripetu
to nei prossimi mesi in ciascu
na delle regioni più "a rischio". 
è stato introdotto da Ugo Pec-
chioli. «La questione essenzia
le per consentire alla gente di 

vivere sicura sta soprattutto 
nejla rottura del rapporto tra 
mafia e politica - ha detto tra 
l'altro - la lotta alla criminalità 
organizzata richiede una vo
lontà politica che in Italia, di 
fatto, non c'è». Come giudica
re, infatti, l'assoluta inadegua
tezza degli stanziamenti di bi
lancio previsti dal governo? «A 
fronte di un crescente allarme 
sociale - dice Massimo Pacetti, 
responsabile del Pei per i pro
blemi della sicurezza - corri
spondo un'assoluta carenza di 
proposte anche in sede di leg
ge Finanziaria». E il Pei chiede 
che vengano destinati 170 mi
liardi l'anno (per tre anni). 
•per rendere credibile tra la 
genteloblettivo del vivere sicu
ri». Bisogna porre mano ad 
uno sforzo enorme per rispon
dere all'offensiva criminale 
che semina Incertezza e sfidu
cia. E Massimo Brutti.respon-
sabile antimafia del Pei, sottoli
nea il rapporto stretto che esi
ste tra poteri mafiosi e micro-
cnminalltà diffusa. •Anzitutto 
un rapporto di comando-ob
bedienza - dice - poi di attra
zione e reclutamento, e, in ulti
mo, di funzionalità delle attivi
tà microcriminali rispetto ai 
poteri mafiosi». La risposta del
lo Stato deve essere anche 
quella del coordinamento tra i 
diversi apparati e Ira questi e le 
strutture democratiche decen
trate, lo sottolinea Claudio 
Giardullo, del Slulp. E Melila 
Cavallo, giudice del tribunale 
dei minorenni, denuncia i .li
velli gravissimi di evasione',^, 
la. scuola dell'obbliga, Casserv 
za di strutture sociali nei quar
tieri a rischio, il ruolo della ca
morra nel reclutamento dei 
minori in una realtà-simbolo 
come quella di Napoli. «Anche 
questo - sottolinea Aldo Torto-
rella - dimostra la necessità di 
ripensare la questione crimi
nale dentro i modelli detto svi
luppo, visto che i paesi più svi
luppati presentano punte altis
sime di criminalità». E nelle 
conclusioni Giulio Quercini so
stiene che i comunisti, nella 
lotta alla criminalità, non chie
dono misure straordinarie «ma 
uno straordinario impegno per 
rendere funzionanti gli stru
menti ordinari». Poi si sofferma' 
sulla questione Gladio pc*r re
spingere «autorevoli inviti a 
stendere un velo sul passato», 
perchè sul passato sia fatta 
piena luce accertando tutte le 
responsabilità. -Solo chi si im
pegnerà in questa operazione 
verità - dice - avrà titolo per 
partecipare alla riforma delle 
istituzioni e dello Stato». 

Jervolino e Vassalli sono contrari. La proposta di 
Scotti, di abbassare la soglia della non punibilità dei 
minori, sotto i 14 anni, non convince gli altri due mi
nistri coinvolti. Prima del consiglio del ministri di ve
nerdì lo scontro sarà alla riunione di gabinetto. Pri
me reazioni negative anche da giudici e criminolo
gi: «Non è cosi che si combatte II drammatico feno
meno dei baby killer». 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. «No, non mi sono 
ancora incontrata con Scotti: 
altrimenti non direbbe queste 
cose». Non usa giri di parole il 
ministro degli Affari sociali. 
Rosa Russo Jervolino, per di
chiararsi nettamente contrarla 
all'ipotesi annunciata dal re
sponsabile degli Interni di ab
bassare la soglia della non pu
nibilità del minori, oggi fissata 
a 14 anni. Nel presentare il 
pacchetto di proposte contro 
la criminalità organizzata, che 
verrà varato venerdì dal consi
glio dei ministri. Scotti aveva 
latto l'annuncio sia a Napoli 
che domenica a Catania: per 
impedire che mafia, 'ndran
gheta e camorra continuino ad 
arruolare ragazzini per uccide
re o commettere rapine, biso
gna ridurre il limite della non 
punibilità. «Non ho una visione 
angelicale del minore, -spiega 
la Jervolino- Ma se un ragazzi
no di 12 anni prende la pistola 
e fa il killer la colpa è del ma
fioso che lo ha assoldato e del
ie istituzioni che hanno per
messo che questo avvenisse. 

La soluzione quindi deve esse
re quella di colpire duramente 
l'adulto che lo ha annoiato e 
di rimboccarci noi, istituzioni, 
le maniche, per mettere in pie
di servizi e strutture di interven
to e sopratturto di prevenzio
ne. Non ci sono altre strade. Di 
questo sono <> rimano convin
ta. Magari andrò In minoranza 
al consiglio dei ministri, ma 
non cambio idea». La Jervoli
no non e sola su questa posi
zione: anche Vassalli non ap
prova la proposta di Scotti. 
Nessun commento ufficiale, 
ma dal ministero di Grazia e 
giustizia rimandano al disegno 
di legge a firma Vassalli-Jervo-
lino, che va in tutt'altra direzio
ne. Il testo, varato più di due 
anni fa dal consiglio del mini
stri, prevede modifiche al codi
ce penale, per tutelare mag-
{{tormente i minori, in paruco-
are. proprio di fronte allo 

sfruttamento della criminalità 
organizzata, prevede l'introdu
zione di un. nuovo reato, quel
lo dell'istigazione del minore a 
commettere delitti. Oggi, ad 

esempio, l'adulto che ha spin
to un ragazzino a rubare è 
chiamato a rispondere e a 
scontare la pena per quel fur
to: secondo invece il disegno 
di legge Vassalli-Jervolino, do
vrebbe anche rispondere di 
istigazione, punita da 1 a 5 an
ni; se lo sfruttamento è in asso
ciazione (da tre o più perso
ne) la pena va da 3 a 10 an-
ni.-lo resto ferma a questa im
postazione: pene più severe 
per l'adulto e semmai più pre
venzione nella realtà disgrega
te e a rischio come possono 
essere quelle meridionali». Di 
abbassare la soglia della puni
bilità da 14 a 12 anni, come 
sembra intenzionato a propor
re Scolti, la Jervolino non vuo
le proprio sentire parlare. 

Il ministro degli Interni, a 
Catania, ha anche annunciato 
un «progetto minori» per scuo
le, strutture e servizi sociali de
stinati a quattro città- Catania, 
Palermo, Reggio Calabria e 
Napoli. Ma nessuno ne sa nul
la. Di certo c'è solo che i 100 
miliardi stanziati dalla Finan
ziaria l'anno scorso per centro 
sociali per 1 minori non sono 
mai stali spesi. Il progetto era 
stato bocciato ad agosto pro
prio dal consiglio dei ministri, 
ed in particolare da Cirino Po
micino; poi i soldi, portati nel 
frattempo a 12S miliardi, sono 
miracoiosamenti ricomparsi il 
31 ottobre, nel maxi-emenda
mento alla finanziaria presen
tato dal governo. Forse sarà 
questo il «nuovo» intervento 
annunciato da Scolti? Di sicuro 

lo scontro sulle norme che ri
guardano I minori avverrà pri
ma del consiglio dei ministri di 
venerdì: Scotti, Vassalli e Jer
volino parteciperanno alla riu
nione di gabinetto che dovrà 
mettere appunto il pacchetto-
criminalità. 

Anche fuori dai palazzi della 
politica la proposta di Scotti 
non sembra Incontrare mag
gior fortuna. «Sono scorciatoie 
ridicole. Sarebbe davvero pa
radossale che il bambino sia 
due volte sfruttato e vittima: 
prima dell'adulto che lo man
da a delinquere, poi dell'istitu
zione che to punisce. Nessuno 
può seriamente pensare di col
pire la mafia sbattendo in gale
ra i ragazzini che la mafia as
solda» è il lapidario giudizio 
del giudice Gianlrando Dosi, 
della procura della Repubblica 
presso il Tribunale dei mino
renni di Roma. E ilfliudico Do
si spiega che è falso dire che 
oggi, per il ragazzino che a 12 
anni ammazza o scippa non si 
può far nulla: SÌA il vecchio che 
il nuovo codice prevedono mi
sure di sicurezza, una volta 
che il Tribunale per i minon ha 
accertato la pericolosità de) 
minore. Si tratta dell'affida
mento del ragazzino al servizio 
sociale: la sua sistemazione in 
un istituto o in una comunità; 
se la famiglia è in grado di se
guirlo, una sorta di arresti do
miciliari. «Certo che se i servizi 
non ci sono non lai nulla; ma 
allora il problema e di creare 
queste strutture, non di sbatte
re in un carcere minorile un ra

gazzino di 12 anni o di 10. 
Questo to prevedeva solo il co
dice Zanardelli. del 1859! L'u
nica strada è di punire, dura
mente, l'adulto che arma la 
mano del minore e di creare 
strutture e servizi per recupera
re il ragazzino» conclude il giu
dice Dosi. 

•Mi sembra una trovata per 
scaricar! sui soggetti più deboli 
situazioni che nascono altro
ve», è il commento del profes
sor Gaetano De Leo, docente 
di criminologia all'università 
La Sapienza di Roma. «E poi 
anche da 14 anni in su il mino
re viene sfruttato. Allora che 
fai, li punisci col carcere duro? 
Mi sembra un'escomotage di 
chi non sa cosa proporre. E* 
drammatico sapere che in 
realtà come la Sicilia e la Cam
pania, per I giovani non c'è al
tra proposta di socializzazione 
che non sia quella della crimi
nalità organizzata. Ma la rispo
sta dello alato può essere quel
la di abbassare l'età della pu
nibilità?», afferma il professor 
Di Leo. E aggiunge: «E' grave 
che si ragioni in questo modo, 
e lo dico proprio io che critico 
spesso la non punibilità o la 
scarsa punibilità dei minori 
perchè non 11 responsabilizza. 
Chi ha commesso crimini deve 
capire bene cosa ha fatto; la 
giustizia deve intervenire pro
prio per fargli comprendere 
l'enormità del suo comporta
mento. Ma pensare di respon
sabilizzarlo e quindi di recupe
rarlo con La punibilità è vellei
tario, anzi, è impossibile». 

—-—•"—^—— IJ sottosegretario Cristofori «azzarda» una previsione per venerdì 
, Il governo dovrebbe decidere sui superprefetti e i nuovi poteri regionali 

«Pacchetto giustizia pronto al varo» 
Da Bologna il sottosegretario del governo. Alidreóttì, 
Nino Cristofori, rilancia i superprefetti in funzione 
antimafia, i nuovi poteri regionali contro gli appalti 
comprati e le modifiche alla legge Gozzini. Dice: 
«Decideremo venerdì». Non è la prima volta che un 
annuncio definitivo sul cosiddetto pacchetto anticri
minalità risulta prematuro. Tra l'altro, venerdì An-
dreotti non sarà a Roma. • -

NADIA TARANTINI 

tm ROMA «Il governo è 
chiamato a far vedere se è 
all'altezza della situazione»; 
il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Nino 
Cristofori, non perde occa
sione per spararle grosse. E 
in piena bufera Gladio-servi
zi, si dice orcisicuro che que
sto venerdì a palazzo Chigi 
sarà varato il «pacchetto giu
stizia». E aggiunge: «saranno 
dati poteri ai prefetti e ai pre
sidenti della Giunta regiona
le per coordinare e raziona

lizzare l'attività delle singole 
amministrazioni», ossia per 
"controtiare» gli appalti. Più 
cauto Cirino Pomicino: «so 
che si dovrebbe fare... ma si
cura è solo la morte». Cristo-
fori e Pomicino sono an-
dreottiani tutti e due, e la 
conferma ha qualche valore' 
ma potrebbe anche far parte 
di quella campagna di rassi
curazione sui misteri della 
Repubblica, che vede il pre
sidente del Consiglio alter
nare affermazioni e dinie

ghi. Insomma del genere: 
«occupiamoci dell'unica co
sa seria, la lotta alla crimina
lità», che è stato il leit motiv 
dell'ufficio stampa di An-
dreotti sin dall'esplodere del 
conflitto con i socialisti sul 
caso Sismi. Ma la serietà 
sembra mancare anche in 
questo campo. Le proposte 
di cui si parla sono sempre 
le stesse, quelle annunciate 
ufficialmente ormai più di 
un mese fa, come imminenti 
decisioni. Non sono stati ac
quisiti i «bolli» richiesti dagli 
alleati di governo, con riu
nioni collegiali (consigli di 
gabinetto) slittate di setti
mana in settimana. L'altro 
ieri, a Palermo, Vincenzo 
Scotti ha parlato di un pro
cesso decisionale in corso, 
non certo di posizioni acqui
site. Il primo firmatario del 
•pacchetto». Giuliano Vas
salli, continua a tacere pro

babilmente perché non con-" 
sidera sicuro alcunché. Sen
za contare che la prossima 
settimana s'iniziano a Roma 
I colloqui tra il Csm e i giudi
ci impegnati nelle zone «cal
de», un altro motivo per rin
viare e conoscere il loro pa
rere. Il «pacchetto giustizia», 
dunque, è fermo atle indi
screzioni della prima ora. 
Contiene una parte di modi
fiche legislative alla Gozzini 
e al nuovo codice di proce
dura penale, nuove normati
ve e nuovi poteri per gli ap
palti pubblici, misure di ra
zionalizzazione del lavoro di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza. Resta incerto se si 
introdurranno in questo in
sieme «anticriminalità» an
che nuove nonne a favore 
dei pentiti. Le modifiche alia 
Gozzini riguardano l'esclu
sione dai benefici di alcuni 
detenuti (per mafia, terrori-

Punto a favore della difesa della Guerinoni nel processo d'appello, 

«Sì, girava la voce che Brin 
| fosse coinvolto in affari di droga» 
Qualche punto a favore della difesa nell'udienza di 
ieri al processo d'appello per l'omicidio di Cesare 
Brìn: dalla testimonianza di un maresciallo dei cara
binieri la conferma delle voci che circolavano a Cai
ro JU\ possibile coinvolgimento del farmacista in vi
cende di droga, e non solo come consumatore. Ma 
intanto tra i due legali della Guerinoni è esploso un 
aspro dissidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSIUAMICHIBNZI 

••GENOVA. «CesareBrinIm
mischialo in affari di droga? SI, 
eia una voce che girava, anche 
nei nostri ambienti». Il teste 
parla con voce sicura e per la 
difesa di Gigliola Guerinoni, e 
vera e propna musica, un pre
zioso punto a favore nell'este
nuante match giudiziario per 
l'omicidio di Cesare Bnn. Il te
ste in questione è un sottuffi
ciale' dell'Arma, il maresciallo 
Erminio Bagnino, comandante 
della stazione dei carabinieri 
di Finale Ligure, già coman
dante della stazione di Dego, 
per sua stessa ammissione 
vecchio e buon amico della 
Ouerinonl nonché («...per 
identità di vedute...») dell'ex 

consigliere regionale missino 
Gabriele Di Nardo e Ci altri 
simpatizzanti di destra attivi 
nella zona. E un teste voluto 
dalla difesa e il suo resoconto 
non delude i due legali; «più 
volle prima dell'omicidio - af
ferma infalli - sentii dire da di
verse fonti che Bnn era in uno 
strano giro, che aveva grossi 
debiti con questo e con quello 
e si parlava anche di stupefa
centi; erano voci che si acca
vallavano, che to segnalavano 
come consumatore e non so
lo ..voci di vane fonti, anche 
nei nostri ambienti A que
sto punto il procuratore gene
rale Ettore Siniscalchi tenta un 
contropiede. «Ma come mai -

obbietta - lei non indagò?». E il 
maresciallo, con una parata 
fortunosa' «Perché avevo l'as
soluta certezza che se ne sa
rebbe occupala la compagnia 
competente per territorio, 
compagnia che non era la 
mia». La testimonianza va 
avanti e ne scaturisce (come 
già si era delineato in Assise) 
un profilo inedito di Gigliola 
Guerinoni nel ruolo di Infor
matrice dei carabinieri; « era 
molto preoccupata - spiega II 
sottufficiale - per il dilagare 
della droga nel savonese e mi 
confidava quanto veniva a sa
pere; le sue segnalazioni si so
no spesso rivelate corrette». 
Meno favorevole all'imputata 
la testimonianza sucessiva; si 
tratta ancora di un carabiniere, 
questo In servizio a Cairo, che 
parlando una volta con Di Nar
do di Brin ebbe a dire che forse 
il farmacista aveva guai con la 
droga, «ma fu solo - ha giurato 
affannosamente Ieri - una bat
tuta infelice e priva di fonda
mento»; ed ha poi proseguito 
con una raffica di «signornò» e 
di «negativo» ad ogni domanda 
che riguardasse appunto Brin 
e la droga. Anche la signora 
Colombo, vedova Brin, ha 

smentito I presunti accosta
menti del marito al mondo de
gli stupefacenti. «Non ho mai 
notalo nulla di anormale: ulti
mamente Cesare stava male, 
ma era colpa del diabete». 
Quindi la teste ha confermalo 
le difficoltà finanziane che il 
marito stava attraversando, af
fermando tra l'altro che la 
Guerinoni «era stala l'unica ad 
aiutare Brin, quando tulli gli 
avevano voltato le spalle». Sta- ' 
mane il processo riprenderà 
con la testimonianza forse più 
attesa, quella di Marcello Ro
ma, il tossicodipendente mala
to di Aids autore di un memo
riale che, in base a informazio
ni di «radio ciircere». confer
merebbe la tesi del killers arri
vati da Torino. Ma l'udienza di 
oggi potrebbe riservare anche 
un imprevisto clamoroso, tra i 
due legali della Guerinoni si é 
aperto all'Improvviso un dissi
dio incandescente, con Alfre
do Biondi che rivendica a sé il 
primato della difesa e conlesta 
duramente a Mirka Giorello il 
•chiacchiericcio con la slam
pa». Un preannuncio di ab
bandono? «Prenderò presto -
si é limitato a promettere Bion
di - le mie determinazioni». Gigliola Guerinoni 

smo e grande traffica didro
ga) e l'aumento del periodo 
di detenzione prima di ac
quisire il diritto ai benefici 
stessi. Legate a queste misu
re, vi sono le proposte di 
correggere in senso restritti
vo l'istituto della custodia 
cautelare. Per gli appalti, ci 
si affida ad una supervisione 
dei prefetti, attraverso nuovi 
poteri delegati. Inoltre le Re
gioni diverrebbero i termina
li per gli appalti pubblici, al 
posto dei Comuni, che si ri
tengono più ricattabili. Si fa 
inoltre un gran parlare di ab
bassare l'età della punibilità 
per i minori, utilizzati dalla 
mafia come baby killer. Ma a 
meno di un miracolo, è diffi
cile che questa settimana si 
arrivi sulla dirittura finale. 
Tanto più che Andreotti è 
prima impegnato al Senato 
con l'affare Gladio, e poi in 
viaggio per Losanna e gli 
Stati Uniti. 

Bologna 
La Pantera 
non andrà 
in tribunale 
••BOLOGNA La «Pantera» 
non comparirà in tribunale, 
ma solo in pretura. La Gip 
Adriana Scaramuzzlno - da
vanti alla quale sono com
parsi ieri mattina 26 studenti 
accusati di interruzione di 
pubblico servizio e di Inva
sione di luogo pubblico per 
avere, il 22 gennaio, occupa
to i locali dell'Ufficio esteri 
dell'Università di Bologna, 
dando inizio alla protesta 
contro la legge Ruben! - ha 
deciso di derubricare ii pri
mo capo d'imputazione a 
semplice partecipazione, di 
competenza della pretura. 
Gli studenti hanno accolto la 
decisione con grandi sorrisi e 
un accenno di applauso. 
Questa volta, insomma, ha 
vinto la Pantera, e con lei I 
1.500 studenti che ieri matti
na hanno dato vitaa una ma
nifestazione di solidarietà 
promossa dal coordinamen
to «Tutti sotto accusa» e dalla 
Lega studenti medi della Fg-
ci. Sotto gli occhi di uno spie
gamento di forze dell'ordine 
decisamente eccessivo. 

Lo madre. I fratelli. I parenti lutti ri
cordano con affetto 

UCUSAV.0U 
immaturamenie scomparsa il G no
vembre 1968 
Roma, 6 novembre 1990 

6/11/1968 6/! 1/1990* 
Antonello e Francesco ncordano 
mamma 

UCIA 
Pisa. 6 novembre 1990 

Miniati, Lattart.il Spaggiari e lo stali 
de -L'Arcangelo- uniti alla famiglia 
per la perdita eli 

JEAN MARC 
amico e valido collaboratore 
Freme, 6 novembre 1990 

La federazione napoletana del Pei 
partecipa al dolere dei figli e paren
ti tutti per la scomparsa del compa
gno 

raANCESCOMIOlAROTTI 
iscritto al Pel dal 1921 Organizzato
re di lotte per il riscatto del la votalo-
ri napoletani e combattente per la li
berta. 
Napoli, 6 novembre 1990 

I compagni della sezione Libero Te
molo della Pirelli annunciano con 
profondo dolore la scomparsa pre
matura del compagno 

ALTX) LUCIANI 
e si stringono affettuosamente ai la-
miliari. I funerali avranno luogo di
rettamente alla Cappella del Cimite
ro di Bruciano mercoledì 7 novem
bre alle ore 11. 
Milano, 6 novembre 1990 

I compagni lutti della sezione Matti-
n Bicocca partecipano commossi al 
dolore della madre e dei fratelli del 
compagno 

A U » LUCIANI 
prematuramente scomparso. 
Milano, 6 novembre 1990 

La segreteria Ricca CgU di Milano e 
la Filcea Cgil Bicocca sono vicini al
la famiglia ed esprimono profondo 
cordoglio per la prematura scom
parsa del compagno 

AIDO LUCIANI 
Milano. 6 novembre 1990 

Nel 16" anniversario della scompar
sa del compagno 

comtomocotaiKmi 
la madre e I figli lo ricordano e sotto
scrivono SO mila lire per IVmlà. 
Suzzara, 6 novembre 1990 

Nel 2"e II'anniversario della scom
parsa dei compagni 

, CATODICA PARODI 
e 

ANDREA OLIVIERI 
(Domenico! 

i figli e i loro cari li ricordano con im
mutalo affetto a quanti ti conobbe
ro e gli vollero bene In loro memo
ria sottoscrivono per IVnUà. 
Genova, 6 novembre 1990 

È mancalo il compagno 

MARIO CARIMOLW ., 
Tristemente to unnurtcfano la mo
glie Antonietta, i ligi! Alessandro e 
Fabio, i Irolelli Giovanni, France
sco, Aimanda con le rispettive fami
glie. Sottoscrivono per I Unità in sua 
memoria. 
Torino. 6 novembre 1990 

Il comitato regionale Ulsp si unisce 
al dolore della famiglia ed esprime 
profondo cordonilo per la perdita di 

MARIO CARIMOUH 
impareggiabite dirigente, grande 
amico 
Torino, 6 novembre 1990 

Il sindacato pensionati Cgil Piemon
te partecipa al dolore del compa
gno Giovanni Garlmoldl per la per
dita del caro trattilo 

. MARIO 
Sottoscrivono per IVnlta In sua me
moria. 
Torino, 6 novembre 1990 

La Fiom-Cgil seconda Lega Piemon
te partecipa at grave lutto per la 
scomparsa del compagno 

MARIO GARIMOLDI 
Si unisce al dolon; della lamiglla cui 
porge sentile condoglianre. In suo 
ricordo sottoscrive per l'Unità. 
Torino. 6 novembre 1990 

Il consiglio di fabbrica Rat Avio Ttg 
e Ce! sono vicini alla famiglia luna 
nel dolore per la scomparsa prema
tura del caro compagno 

MARK) GARIMOLDI 
Per ricordarlo sottoscrivono per IV
nlló. 
Torino, 6 novembre 1990 

I compagni della Fiat Sol commossi 
per la perdita del compagno 

MARIO GARIMOLDI 
esprimono affettuose e sentite con
doglianze al familiari Sottoscrivono 
per IVmlà in sua memoria. 
Torino, 6 novembre 1990 

I compagni dello Spi-Cgil della Zo
na Nord di Torino partecipano al 
lutto del compagno Giovanni per la 
scomparsa del fratello 

MARIO GARIMOLDI 
In sua memoria sottoscrivono per 
lUmtù, 
Torino, 6 novembre 1990 

I compagni Giovanni Bodo e Beppe 
Colombano sono allettuosamenle 
vicini al compagno Giovanni Garl
moldl per la scoriparsa del fratello 

MARK) 
Sottoscrivono per IVmlà In sua me
moria. 
Torino, 6 novembre 1990 

Le compagne ed i compagni dell'In-
ca-Cgil di Tonno prendono parte al 
dolore del compagno Giovanni Ga-
nmoldi per la prematura perdita del 
suo caro Iratcllo 

MARK) 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà e per l'Associazione per la 
Iona al cancro 
Tonno, 6 novembre 1990 

I compagni dell'Inca-Cgil di Torino-
Nord sono vicini al compagno Gio
vanni Garlmoldl per la perdila del 
fratello 

MARIO 
E sottoscrivono in sua memoria per 
IVmlà 
Torino. 6 novembre 1990 

Il compagno Graziano Brina e figli 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

ORSOIAGIACOMEUO 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 da via Nlkolaievska. 3 in Mila
no 
Milano, 6 novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione -Visconti- partecipano con 
alletto al dolore dei compagno Gra
ziano Brina e dei suol figli per la 
scomparsa della compagna 

ORSOLA GUCOMEU0 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnUà. 
Milano, 6 novembre 1990 

I comunisti della sezione 43 del Pel 
di Torino partecipano al dolore dei 
laminari per la scomparsa del com
pagno 

UJCIANO ZANETTI 
di anni 62.1 funerali avranno luogo 
mercoledì 7 all'ospedale Martini di 
via Tofane. In sua memoria sotto
scrivono per IVnUà. 
Tonno. 6 novembre 1990 

Gli amici dctl'Elpu partecipano al 
dolore della famiglia per la acom
parsa del caro 

GIANNI AINERI 
Sottoscrivono per IVmlà In sua me
moria. 
Torino, 6 novembre 1990 

Maria Pia. Paola. Sergio e Rodolfo 
Clerico. Santina e Bebblno Cisternl-
no, Marghenta Ardissone, Costante 
Cartcvoto, Olga, Raffaella, Roberto e 
Secondo Marocco partecipano al 
dolore per la prematura scomparsa 
di 

GIANNI AINERI 
Indimenticabile compagno ed ami
co. Slamo partieolarmeme vicini al
la mamma, ad Anna ed al tiglio 
Massimo Sottoscrivono per IVn.ta. 
Torino, 6 novembre 1990 • 

Paolo e Claudia esprimono 11 loro 
dolore per la scomparsa dell'amico 

GIANNI 
e porgono ai familiari le prò sentile 
condoglianze Sottoscrivono per 
IVmlà in sua memoria. 
Torino. 6 novembre 1990 

Gli amari Rosetta e Franco Paglino 
partecipano al dolore della compa
gna Caria per la perdita del aunto , 

BEPPE SUSSIO '., 
Sottoscrivono per rUmlà in sua me
moria 
Torino, 6 novembre 1990 

Le lamlglie Binello-Besso-Campla-
ne e Callarattl partecipano al dolo
re di Caria per la scomparsa del 
compagno 

BEPPE SUSSIO 
In suo ricordo sottoscrivono per IV
mlà. 
Tonno, 6 novembre 1990 

I compagni della I» sezione Pel di 
Torino sono aifetluosanmiie vicini 
a Caria per la perdila del caro 

BEPPE SUSSIO 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVtmà. 
Torino, 6 novembre 1990 -

Le compagne e I compagni della 
Cgil regionale e torinese sono stretti 
attorno alla compagna Carla per 
l'improvvisa scomparsa di 

BEPPE 
importante dirigente ed inesauribile 
militante della Cgil Sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità. 
Torino, 6 novembre 1990 

Gisella Giambone e Piero Ameno 
partecipano con dolore al lutto di 
Carla per la perdita del caro anucoej 
compagno 

BEPPE 
e sottoscrivono per IVmlà in sua 
memoria. 
Torino. 6 novembre 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
dì 

ANNtBALE CARELLI 
la mogi « Tina lo ricorda con Immu
tato alieno e sottoscrive per IVnltX 
Vado Ligure. 6 novembre 1990 

l Avviso 
jai giornalisti 
| E m distribuzione i Annuario dal-
, l'Ordir» dai Giornalisti t m r t O 

Appresa la notiz.a della immatura 
scomparsa del compagno 

MARIO 
si uniscono al dolore della famiglia 1 
compagni della sezione Spa Stura. 
Solloscnvono per l'Uniti. 
Torino, 6 novembre 1990 

Erede dal vecchio -Annuario dalla 
- Stampa- viene riproposto più rie. 
I co a argomenti più satezionato im 
| contenuti* più eloganlo nella vaste 

I editoriale 
Contenuto ; 
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I o pubbticitti 
•ormalo o»oopera cm i r » 24 
Pag.no roo i Pag.no roo circa 

Proiro C 45 000 • spost postai, 
Por «normale» o pronoluion, 
•neh* toWomcno 
Annworlo «MM Gromanau 
Piatta « PWra za. M i s s «tomo 

I 
I 
» Piatta « PWra za. M i s s afcMa ' 
| ' " 0*»n>l4«4) . S u . O H r t n i ) I 
•»•»• «••»•• • •» • • • • • M » » a p aBBaal 

8 l'Unità 
Martedì 
6 novembre 1990 

http://Lattart.il
http://Pag.no
http://Pag.no

